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Dibattito elettorale a tutto campo 
Gli argomenti sono i più disparati e comprendono questioni di politica nazionale e problemi di carattere locale - Parecchie 
anche le prese di posizione su argomenti di fondo e su polemiche che coinvolgono i vari schieramenti in gara per le elezioni del 
21 apri11 :he chiedono chiarezza e precisi impegni per il futuro della nazione e-Al confronto prendono parte anche i cittadini c 

Scarse le adesioni all’iniziativa 
«Prendiamo la parola/3» 

1 gruppi e le associazioni del cartello ((Prendiamo la parola/3)) 
hanno inviato ai candidati alle elezioni politiche un questiona- 
rio con 25 domande sulle tematiche che più stanno a cuore al co- 
siddetto «terzo settore)). Questo il punto della situazione in vi- 
sta dell’incontro-confronto previsto per giovedì 11 aprile alle 
20,30. 

Il questionario è stato inviato per il Senato a tutti i candidati 
- salvo quelli delle liste ((Polo dei cittadini» e «Lega alleanza 
lombarda», risultati irrintracciabili - e per la Camera a tutti i 
candidati nei collegi uninominali e ai capilista, nonché ai can- 
didati bergamaschi delle liste proporzionali. Su 65 candidati in- 
terpellati, hanno risposto in 17 (il 26%). Si tratta di 7 candidati 
dei collegi uninominali per la Camera, 7 del collegio propor- 
zionale e 3 per il Senato. 

Riteniamo negativo il fatto che mediamente 3 candidati su 4 
abbiano ignorato le nostre richieste. Ciò conferma la disatten- 
zione del sistema dei partiti alle proposte della società civile di 
cui noi ci sentiamo espressione. Questo mancato dialogo con i 
nostri punti di vista non è omogeneo per tutti gli schieramen- 
ti. Mentre la Lega Nord (1 risposta su 14 interpellati) e il Polo 
per le libertà (1 risposta su 15) dimostrano quasi totale indiffe- 
renza, una discreta attenzione emerge dell’alleanza dell’ulivo 
(13 questionari compilati su 22). Va anche segnalata la risposta 
positiva del capolista di Rifondazione comunista e di uno dei 
quattro candidati al Senato del Partito socialista. Ecco i nomi 
dei 17: Pirovano (Lega Nord), Jannone (Polo per le libertà), Be- 
nigni, Di Mauro, Imberti, Malinverni, Marchetti, Giupponi, Zi- 
lio (Ulivo), Benigni (Pds), Bianchi e Tognon (Popolari), Dalla 
Chiesa e Sabbadini (Verdi), Crivelli (Dini), Rizzo (Rifondazione 
comunista), Panzeri (Partito socialista). Entrando nel merito, 
stupisce la sostanziale concordanza delle stesse: un coro una- 
nime di risposte positive (magari con qualche riserva) alle do- 
mande-richieste dell’associazionismo. Questa mancanza di dif- 
ferenze programmatiche non sta tanto nei programmi degli 
schieramenti ai quali ogni candidato appartiene. A noi pare 
che, al contrario, siano i problemi da noi evidenziati a trovare 
un ampio consenso tra i candidati, al di là delle posizioni uffi- 
ciali dei partiti. E infatti abbastanza evidente che i candidati 
che ci hanno risposto, in diversi casi hanno assunto impegni o 
dichiarato disponibilità anche in contrasto con il proprio schie- 
ramento di riferimento. Queste ((contraddizioni» (che mettono 
in risalto l’autonomia della persona candidata) saranno uno dei 
temi di riflessione e di confronto con i candidati, previsto per 
giovedì 11 aprile alle ore 20,30 presso la sala del Qoelet di Redo- 
na. Naturalmente, ai candidati che parteciperanno alla serata 
verrà chiesto di approfondire quanto espresso sinteticamente 
nelle risposte al questionario. Non solo, sarà anche un’occasio- 
ne per stabilire un rapporto di comunicazione tra politica, vo- 
lontariato sociale e cittadini. 

In fondo, si tratta di un contributo per sentirci tutti un po’ più 
protagonisti attivi nelle scelte e non semplici spettatori di un 
«teatrino» con il copione già scritto. Perciò vogliamo «prende- 
re la parola» per giungere a decisioni consapevoli in una mate- 
ria che ci riguarda tutti direttamente: la democrazia. 

Rocco Artifoni 
per & associazioni di «Prendiamo la parola/3)) 

Iì futuro de% pensioni 
per garantire sicurezza e dignità 
Spett.le Redazione, 

come al solito vorrei parlare di problemi concreti e, in questa 
sede, intendo richiamare all’attenzione dei cittadini la questi& 
ne della riforma delle pensioni. In un momento di grande dram- 
maticità come è stato quello del periodo in cui la riforma è sta- 
ta vagliata, il Pds e 1’Ulivo hanno dimostrato la loro grande re- 
sponsabilità favorendo, in mezzo ai mille ostacoli frapposti dal- 
la destra, la realizzazione di un sistema che, anche grazie al sen- 
so di responsabilità dei sindacati, apre il sistema previdenzia- 
le alle giovani generazioni e consente di tenere sotto controllo 
la spesa per le pensioni e assicura il pagamento delle pensioni 
nei prossimi anni. 

Nonostante i 3580 emendamenti della destra, si è passati da un 
sistema di tipo retributivo a uno di tipo contributivo, si è este- 
so il sistema pubblico anche alle lavoratrici e ai lavoratori con 
lavori saltuari o precari, si è ottenuta la riduzione degli anni di 
contribuzione per quanti sono sottoposti a particolari lavori pe- 
santi e urgenti. Il sistema così realizzato ha ottenuto il plauso 
di istituzioni internazionali tra le quali il «Fondo monetario in- 
ternazionale» e il «Dipartimento per la spesa sociale» dell’U- 
nione europea. 

Ora il Polo torna all’attacco del sistema pensionistico pub- 
blico con il fine dichiarato di smantellarlo per lasciare in piedi 
il solo sistema a capitalizzazione privato e la previdenza indi- 
viduale. Si tratta di un sistema che, essendo soggetto al rischio 
di inadempimento dovuto al fallimento dei fondi per la previ- 
denza, pone i cittadini di fronte al pericolo di vedere andare in 
fumo i versamenti effettuati negli anni a causa di speculazioni 
finanziarie andate a vuoto. Non è fantasia; 6 già successo in In- 
ghilterra e negli Usa. Inoltre non si dimentichi che un gestore 
privato, diversamente da un ente pubblico, ha fini di lucro e 
quindi, per fare profitti, deve ridurre il rendimento dei contri- 
buti versati dagli assicurati. 

L’ulivo difende la riforma attuata che, integrando il sistema 
pensionistico pubblico, con i fondi privati, garantisce a tutti 
equità, sicurezza e dignità. 

Beppe Benigni 
candidato per l’ulivo nel collegio 18 - Isola 

In Val Brembana 
manifesti sfregiati 
Egr. signor Direttore, 

la prego di pubblicare sul suo giornale un fatto, non certo 
simpatico, che mi è capitato giusto ieri. 

Verso le 19 mi ha telefonato il sindaco di S. Giovanni Bianco 
avvertendomi che su due manifesti elettorali miei, posti nella 
vasta piazza della chiesa di S. Gallo, qualcuno, di notte, aveva 
scritto delle frasi oltraggiose nei miei confronti. Difatti, anda- 
toci, mi sono trovato davanti i due manifesti (gli unici rimasti 
intatti a seguito di una furia devastatrice di parte) con l’evi- 
dente aggiunta di un vocabolo oltraggioso di stampo borbonico. 

E chiaro che ci sono restato male. Che fare? Cancellare la pa- 
rola? Attaccarci un altro manifesto? Ci ho riflettuto un PO’, di- 
scutendo con alcune persone che, riconosciutomi, mi si erano 
avvicinate. Alla fine ho deciso di lasciare i manifesti con la scrit- 
ta oltraggiosa, scrivendo però sotto a pennarello (che mi è sta- 
to prestato dal parroco) questa frase: «Chi fa delle denunce in 
modo anonimo o è un fascista o ci manca poco». E ciò con l’evi- 
dente intenzione di smascherare un’azione volgare, posta in es- 
sere da uno o più individui che si nascondono dietro le tenebre 
dell’anonimato. 

Mentre scrivo vengo a sapere che un altro fatto del genere è 
accaduto stamane nella piazza centrale di S. Giovanni, dove un 
mio manifesto, posto sulla bacheca del Pds, è stato volgarmen- 
te dileggiato. E io non l’ho voluto togliere. 

Termino rassicurando i potenziali miei elettori che conti- 
nuerò con decisione e serenità a battermi, sia pure in mezzo a 
molte difficoltà, non ultime quelle di ordine economico, onde 
conseguire la vittoria elettorale dell’ulivo, difficile ma non im- 
possibile. 

Giuseppe Giupponi 
candidato al Senato Collegio 32 delle Valli Bergamasche 

Estraneo alla promozione 
di manifestazioni politiche 
Egregio sig. Direttore, 

in merito alla notizia pubblicata dal suo giornale il giorno 9 
aprile U.S. nello spazio dedicato alle «Manifestazioni» politiche 
che si svolgono in provincia (pag. 10) e diffusa anche tramite 
manifesti di propaganda, mi permetto di precisare che, a scan- 
so di equivoche - se non strumentali - interpretazioni, l’lsti- 
tuto della Sacra Famiglia, con sede in Martinengo, come da ac- 
cordo verbale con gli organizzatori, deve considerarsi del tutto 
estraneo alla promozione e organizzazione della manifestazio- 
ne stessa. 

l? Giuseppe Azzolari 
vicario generale 

L’Api delusa 
dai governi precedenti 

Il presidente dell’Api (Asso- 
ciazione piccole e medie indu- 
strie) di Bergamo, Corrado Ca- 
labrese, si dichiara deluso dai 
governi che si sono succeduti 
dopo le elezioni politiche del ‘94 
e corre ai ripari chiedendo ai 
candidati in lizza il 21 aprile di 
portare avanti un programma 
che con dati di fatto, e non pa- 
role, restituisca alle piccole e 
medie imprese un ruolo cen- 
trale nell’economia del Paese. 
«Tranne la legge Tremonti - 
ha spiegato Calabrese - per 
noi è stato fatto molto poco do- 
po grandi promesse preeletto- 
rali». 

Secondo 1’Api il prossimo go- 
verno dovrebbe innanzi tutto 
creare, all’interno del ministe- 
ro dell’Industria, una direzio- 
ne generale per le piccole e me- 
die imprese. Il passo successi- 
vo sarebbe la delegificazione e 
la semplificazione della nor- 
mativa esistente per materie 
con incorporazione in testi uni- 
ci da riportare su supporti elet- 
tronici digitali tali da consen- 
tire la consultazione in tempo 
reale attraverso Internet. Poi 
alcuni interventi di tipo fiscale, 
tra cui la detassazione struttu- 
rale degli utili reinvestiti in 
azienda per le piccole e medie 
imprese. 

L’Api chiede anche che le 
istituzioni locali vengano mes- 
se in condizione di poter ope- 
rare sul territorio con maggio- 
ri disponibilità e capacità di 
iniziativa, anche per far sì che 
le piccole e medie imprese le- 
gate al territorio sappiano 
mantenersi competitive sul 
mercato. A questo scopo biso- 
gnerà potenziare le infrastrut- 
ture, a partire dalle scuole di 
formazione che garantiscono 
professionalità, ma anche sem- 
plificare e snellire le pratiche 
burocratiche che il più delle 
volte strozzano l’attività delle 
piccole e medie imprese. 

Lucia Ferrajoli 

«Italia vota» 
a Bergamo TV 

Dopo la pausa legata alle fe- 
stività pasquali, riprendono 
questa sera, su Bergamo TV, i 
confronti elettorali tra i candi- 
dati dei diversi collegi unino- 
minali della nostra provincia. 

«Italia vota)) si occuperà co- 
me tutti i mercoledì ed i giovedì 
di un collegio per la Camera 
dei deputati: ed ora è giunta la 
volta del n. 19, relativo ai Co- 
muni della Bassa bergamasca. 
Ospiti della trasmissione i 3 
candidati che si contendono un 
seggio a Montecitorio: Marioli- 
na Moioli per il Polo per le Li- 
bertà, Giuseppe D’Acchioli per 
l’ulivo e Ettore Pirovano per la 
Lega Nord. Domani sera toc- 
cherà invece ai candidati del 
Collegio n. 20 relativo alla Val- 
le Seriana e alla Val di Scalve. 

La segreteria provinciale 
rente noti gli appuntamenti 
elettorali dei candidati della 
Lega Nord per la giornata di 
oggi mercoledì 10 aprile. Pier- 
giorgio Martinelli (Collegio 17 
della Camera) oggi in mattina- 
ta incontrerà gli elettori al 
mercato di Carobbio degli An- 
geli; Luciana Frosio Ronc.alli 
(Collegio 18 della Camera) oggi 
in mattinata incontrerà gli elet- 
tori al mercato di Bonate Sotto; 
Ettore Pirovano (Collegio 19 
della Camera) oggi alle 21, con 
il sen. Dolazza, parteciperà al- 
l’incontro pubblico che si terrà 
ad Arzago d’Adda presso l’ex 
biblioteca; Roberto Calderoli 
(Collegio 20 della Camera) que- 
sta mattina incontrerà gli elet- 
tori al mercato di Albino e suc- 
cessivamente a quello di Alza- 
no; Silvestro Terzi (Collegio 21 
della Camera) incontrerà gli 
elettori al mercato di Casazza e 
alle 20,30 sarà presente al di- 
battito pubblico in programma 
a Sovere presso l’auditorium; 
Giacomo Stucchi (Collegio 22 
della Camera) stamane incon- 
trerà gli elettori al mercato di 
Arcene, poi a quello di Osio So- 
pra, e alle 21 sarà presente, con 
il sen. Dolazza e il vice presi- 
dente della Provincia Gian- 
franco Marchesi, al dibattito 
pubblico in programma ad Ar- 
cene presso la sala civica; Die- 
go Alborghetti (Collegio 23 del- 
la Camera) sarà questa sera al- 
le 20,30 a Sedrina, presso le 
scuole medie, per partecipare a 
un incontro pubblico sul tema 
«La viabilità in Valle Bremb- 
na)), al quale interverranno an- 
che il presidente della Provin- 
cia, Giovanni Cappelluzzo, e il 
sindaco di Sedrina, Agostino 
Lenisa; Massimo Dolazza (Col- 
legio 33 del Senato) questa mat- 
tina incontrerà gli elettori al 
mercato di Arzago d’Adda e 
successivamente a quello di 
Carobbio degli Angeli, poi alle 
21, sempre con il candidato alla 
Camera Pirovano, parteciperà 

all’incontro pubblico di Arzago 
presso l’ex biblioteca. 

Giuseppe Giupponi, candi- 
dato dell’ulivo per il Senato, 
Collegio 32, nel pomeriggio 
partecipa alle manifestazioni 
dei «Popolari per l’ulivo» in 
programma a Piazza Bremba- 
na, San Pellegrino e Zogno. Sa- 
ranno presenti anche l’on. 
Bianchi e Gimpietro Galizzi, 
candidato alla Camera. Doma- 
ni mattina giovedì 11, al matti- 
no incontrerà gli elettori al 
mercato di San Giovanni Bian- 
co ed alle 1530 incontrerà gli 
artigiani e gli imprenditori 
bergamaschi. 
l Questo il calendario odierno 
degli incontri di Beppe Beni- 
gni, candidato alla Camera nel 
Collegio 18: ore 7,30 davanti al- 
la fabbrica Neolt (Ponte S. Pie- 
tro); ore 9, incontro con gli elet- 
tori al mercato di Bonate Sotto; 
ore 11, incontro con i Verdi 
presso il Centro «La Porta)) di 
Bergamo; ore 14 davanti alla 
fabbrica Sacelit (Calusco), ore 
17 davanti alla fabbrica Ma- 
gnetti (Cisano Bergamasco); 
ore 17,30 davanti alle fabbriche 
Valsecchi e Polaris (Pontida); 
ore 21, confronto con i candida- 
ti alla Camera nel Collegio 18 
presso la sala civica di Curno. 
l Letterio Di Mauro incon- 
trerà oggi gli elettori, dalle ore 
9 alle 11, ai mercati di Costa 
Volpino, mentre alle ore 1530, 
presso la Casa di riposo di Tre- 
score Balneario, si incontrerà 
con esponenti delle associazio- 
ni di volontariato. 
l Luciano Gelpi, candidato 
dell’Ulivo nel Collegio 33 del Se- 
nato incontra oggi i cittadini 
all’Iper di Brembate alle ore 10 
insieme con il candidato per &a 
Camera Benigni, mentre all& 
ore 21, con Marchetti (candida- 
to alla Camera nel Collegio 22), 
sarà a Canonica d’Adda e a Fa- 
ra d’Adda con D’Acchioli, can- 
didato nel Collegio 19. 
l Vincenzo Marchetti, candi- 
dato per 1’Ulivo alla Camera nel 
Collegio 22 incontra oggi gli 
elettori nei mercati di Osio So- 
pra (dalle 9,30 alle 10,30) e di Co- 
logno al Serio (dalle 11 alle 12). 
Alle 21 verrà presentato agli 
elettori di Canonica (sala Acli) 
e successivamente a quelli di 
Pontirolo (sede Ppi via C. Bat- 
tisti). 

Gianfranco Fini, presidente 
di Alleanza nazionale, sarà a 
Bergamo sabato 13 aprile per 
tenere un comizio in piazza Vit- 
torio Veneto alle ore 21. 
0 Il senatore Livio Caputo, in- 
sieme al candidato per la Ca- 
mera nel Collegio 23 della Valle 
Brembana Giovanni Michiara, 
sarà oggi al mercato settima- 
nale di Almé. Nel pomeriggio, 
alle ore 15, Caputo parteciperà 
ad una riunione promossa dal- 
l’Associazione artigiani, quin- 
di, alle ore 17, in Piazza Pontida 
incontrerà i commercianti del 
borgo; infine alle ore 18, sarà al- 
la sala ((Balzen), sul Sentiero- 
ne, per un confronto elettorale 
promosso dal Comitato «Città 
di Bergamo». 
l Piero Fiocchi, candidato nel 
Collegio 35, sarà oggi al merca- 
to di Lecco insieme al candida- 
to alla Camera Battista Rusco- 
ni. Alle 15, prenderà parte a 
Bergamo all’incontro dell’As- 
sociazione artigiani, alle 19,30 
parteciperà ad un incontro con 
gli elettori di Bergamo ed alle 
21 sarà a Lecco per una riunio- 
ne delle Associazioni di catego- 
ria all’Espe. 
l Massimo Collarini, candida- 
to alla Camera nel Collegio 21, 
incontrerà i cittadini e gli ope- 
ratori commerciali al mercato 
di Casazza dalle 9 alle lo,30 e 
poi, dalle 11 alle 12,30, in quello 
di Torre Boldone. Alle 20,30, al- 
la Casa del giovane di Berga- 
mo, sarà presente all’incontro 
pubblico indetto dai cacciatori 
bergamaschi. 
l Questi gli impegni odierni 
dell’on. Mariolina Moioli, can- 
didata alla Camera nel Collegio 
19 del Polo per le Libertà: ore 13 
incontro con i giovani di Covo; 
ore 15,30 visita a Treviglio ad 
alcuni laboratori ed attività 
produttive; ore 18 presso la di- 
scoteca «Rolling Stone)), a Mi- 
lano, presenzierà alla confe- 
renza stampa di presentazione 
del messaggio-video del cancel- 
liere Kohl; ore 20,30 incontro, 
insieme ai candidati di tutte le 
formazioni politiche, con i cac- 
ciatori alla Casa del Giovane; 
ore 21 partecipazione, con l’ar- 
ch. Mario Signorelli, candidato 
al Senato, alla manifestazione 
organizzata dal Polo per le Li- 
bertà presso la sala Biolcheria 
a Covo; ore 21,30 partecipazio- 

ne alla trasmissione di Berga- 
mo TV «Italia vota)). 
0 Questa sera Mario Signorel- 
li, candidato al Senato nel Col- 
legio 33 e Fabrizio Fabrizi, can- 
didato alla Camera nel Collegio 
22, incontrano gli elettori di Za- 
nica presso l’auditorium delle 
scuole medie. Alle 21 Signorel- 
li sarà poi a Cologno al Serio 
(sala pubblica sopra il munici- 
pio) e alle 21,30, con l’on. Moio- 
li, incontrerà gli elettori pres- 
so il centro sociale di Covo. 
l L’on. Giorgio Jannone, can- 
didato alla Camera nel Collegio 
17, si incontra oggi con i citta- 
dini di alcuni Comuni berga- 
maschi. In particolare, alle ore 
15, sarà presente all’incontro 
dell’Associazione artigiani, ed 
alle 21 ad una riunione a Seria- 
te, presso la biblioteca civica. 

Luca Volonté, capolista nella 
proporzionale per Ccd-Cdu 
sarà presente oggi 10 aprile, al- 
le ore 15, presso l’Associazione 
artigiani (via Torretta, Berga- 
mo) per incontrare gli operato- 
ri del settore. In questa occa- 
sione Volonté illustrerà il pro- 
gramma e prenderà parte al di- 
battito sui temi riguardanti il 
fisco, l’artigianato, le piccole 
imprese e le politiche del lavo- 
ro. 

Oggi Riccardo Micalef, can- 
didato al Senatq per il Collegio 
32, presenta il programma del 
Movimento sociale - Fiamma 
tricolore agli elettori di Oltre il 
Colle. Questa sera, invece, Ti- 
ziano Brunasso, candidato al 
Senato per il Collegio 33, in- 
contrerà gli elettori di Cara- 
vaggio alle ore 20 e di Romano 
di Lombardia alle ore 21. 

Paolo Crivelli, candidato nel- 
la quota proporzionale alla Ca- 
mera nella Circoscrizione 
Lombardia 2, partecipa oggi, 
alle ore 20,30, ad un pubblico di- 
battito su temi elettorali in pro- 
gramma presso la sala comu- 
nale di Pedrengo. 

L’on. Mirko Tremaglia, capo- 
lista nel proporzionale di Al- 
leanza nazionale, ha tenuto un 
affollato comizio in piazza Lu- 
ciano Manara a Treviglio. 

Presentato dal presidente del 
Circolo di An di Treviglio, Gia- 
nantonio Ramanzin, l’on. Tre- 
maglia ha affrontato i temi 
principali di questa campagna 
elettorale. Ha fatto un appello 
agli elettori leghisti che sono 
stati traditi da Bossi; li ha chia- 
mati a collaborare per il rinno- 
vamento e il cambiamento del- 
la Repubblica italiana. Trema- 
glia ha denunciato la imposta- 
zione di secessione dell’on. 
Bossi con la costituzione della 
cosiddetta nazione Padania 
contro l’unità nazionale. Bossi 
continua a compiere gravissi- 
mi reati - ha detto Tremaglia 
- ma rimane sempre impuni- 
to. Bossi nelle sue perversioni 
politiche ha detto più volte che 
quelli di An mai avrebbero rag- 
giunto il Nord. Ma An con il Po- 
lo, governa proprio le regioni 
del Nord, dove ha ottenuto la 
maggioranza in Piemonte, 
Lombardia e Veneto. 

Tremaglia ha parlato quindi 
del voto agli italiani all’estero 
che ancora non è stato conces- 
so dalla patitocrazia italiana 
per l’ostruzionismo ultrade- 
cennale della sinistra e della 
Lega. 

Ha trattato quindi i temi del- 
l’Europa, ricordando come la 
Destra italiana, il Msi prima e 
An poi, abbiano sempre appro- 
vato tutti gli strumenti legisla- 
tivi europeistici, dal trattato di 
Roma allo Sme. Ha sottolinea- 
to la necessità della revisione 
del trattato di Maastricht per 
fare prevalere sulla moneta la 
strategia politica. Tutto ciò sta 
a significare una volontà asso- 
luta di costruire l’Europa nelle 
sue funzioni e nel suo ruolo in- 
ternazionale. 

Chiarezza, prima di tutto 
Nell’incontro tenutosi il 5 aprile a Trescore al quale è interve- 

nuto il presidente del Consiglio Lamberto Dini, abbiamo affron- 
tato, tra gli altri, il problema della grande incertezza che caratte- 
rizza questa consultazione elettorale. 

La gente è disorientata e c’è molta confusione. Sembra a volte 
che, sulle stesse questioni, candidati di schieramenti diversi so- 
stengano cose simili; è, quindi, importante cercare di far capire 
agli elettori qual è l’effettiva posta in gioco, quali sono, cioè, a 
prescindere dalle cortine fumogene che qualcuno può avere inte- 
resse a sollevare, i punti di reale, sostanziale contrapposizione fra 
le diverse posizioni. 

Una delle differenze riguarda l’ambito delle cosiddette questio- 
ni istituzionali: è abbastanza evidente come da parte di tutti ven- 
ga sottolineata la necessità di uscire da questa fase di ingoverna- 
bilità del Paese attraverso alcune modifiche dei meccanismi isti- 
tuzionali. Tutti convengono sulla necessità di rafforzare i poteri 
del presidente della Repubblica e del presidente del Consiglio, di 
differenziare le funzioni delle due Camere trasformando il Sena- 
to in una sorta di Camera delle Regioni, di dare maggiore auto- 
nomia fiscale e decisionale agli enti locali. Quello che non è chia- 
ro è come queste riforme saranno realizzate, soprattutto, cosa 
comporteranno sul piano complessivo. 

La coalizione che si riconosce ne L’Ulivo sottolinea che il raffor- 
zamento dell’esecutivo deve salvaguardare comunque la centra- 
lità del Parlamento, garantendo alle opposizioni precisi e insop- 
primibili spazi di intervento; rivendica la necessitadel doppio 
turno elettorale nella elezione dei parlamentari per ottenere il 
massimo di coinvolgimento popolare in questa designazione, e so- 
prattutto sostiene che, al maggior potere conferito al governo, de- 
vono corrispondere maggiori e più precise garanzie da assicura- 
re all’informazione che non può essere, come avviene oggi, gesti- 
ta in condizioni di monopolio da un gruppo privato e rispetto al- 
la quale devono risultare chiari i termini delle incompatibilità e 
del conflitto d’interessi. Insomma non è pensabile, e sarebbe ol- 
tremodo pericoloso per il futuro della democrazia nel nostro Pae- 
se, che chi gestisce il potere, peraltro rafforzato con le modifiche 
di cui si è detto, possa detenere anche il controllo sull’informa- 
zione. 

Letterio Di Mauro 
candidato per L’Ulivo 

alla Camera dei deputati 
nel Collegio uninominale 21 

Quali le caratteristiche 
dei programmi politici? 

Insieme per Bergamo, lista civica della città, crede che l’omo- 
geneità dei programmi, la coerenza delle posizioni e dei contenu- 
ti, non sia un’utopia politica, ma il modo per formare coalizioni 
nuove in grado di governare gli enti locali con efficienza, cercan- 
do di risolvere i problemi di sempre. 

Siglare e riferirsi ad un programma preciso e circostanziato è 
l’impegno per fissare una nuova etica politica e un nuovo codice 
deontologico per l’amministratore. Il solo modo veramente capa- 
ce di superare i tatticismi e i giochi delle appartenenze politiche 
o delle alleanze fatte per vincere e non per governare. 

Se questo è il criterio indispensabile per il governo locale, a cui 
si ispira la lista civica Insieme per Bergamo, lo è ancora di più a 
livello nazionale, dove, come in un circo Barnum, sinistra, centro, 
destra, ammiccano e colludono. 

Per scoprire le omogeneità e le disomogeneità nei programmi 
dei diversi schieramenti politici che si presenteranno alle prossi- 
me elezioni, la lista civica Insieme per Bergamo, interrogherà i 
candidati alla Camera e al Senato per la città di Bergamo. 

Chiederà spiegazioni delle ragioni e delle incongruenze che di 
certo non mancano nei diversi programmi. 

Insieme per Bergamo non darà, comunque, indicazioni di scel- 
te o di preferenze politiche, invitando i propri iscritti, simpatiz- 
zanti e i numerosi elettori delle scorse amministrative, ad impe- 
gnarsi nella lettura dei programmi dei diversi schieramenti in 
lizza, per poter fare una scelta in piena libertà, cercando di dare 
la fiducia a quelle forze e a quei candidati che riterranno all’al- 
tezza di formare un governo capace di affrontare, con decisione e 
determinazione, i gravi problemi del nostro Paese. 

Sono stati invitati all’incontro i candidati alla Camera dei de- 
putati: Ermanno Gamba per l’ulivo, Giancarlo Pagliarini per la 
Lega Nord, Mirko Tremaglia per il Polo, e i candidati al Senato: Li- 
vio Caputo per il Polo, Sergio Rossi per la Lega Nord, Gian Carlo 
Zilio per l’Uhvo. 

La tavola rotonda si terrà giovedì 11 aprile presso la ex sala con- 
siliare di via T. Tasso (entrata dalla biblioteca Caversazzi), dalle 
ore 11,30 alle 13. Moderatore dell’incontro sarà Silvio Troilo, pro- 
motore della lista civica e insegnante di Diritto pubblico all’Uni- 
versità di Verona. 1 cittadini sono invitati. 

Marco Panza 
Coordinatore di Insieme per Bergamo 

Vittorio Ambrosini 
Capogruppo al Comune di Bergamo 

11 pensiero delle Acli 
sulle prossime elezioni politiche 

A due anni dalle ultime elezioni politiche i cittadini si ritrova- 
no nuovamente chiamati ad esercitare il voto senza che il Parla- 
mento sia riuscito ad affrontare i problemi di fondo emersi in que- 
sti anni: la crisi dello Stato sociale, della sua funzione equilibra- 
trice e solidarista; la crisi delle istituzioni e in essa il venir meno 
del rapporto di fiducia tra cittadini e istituzioni; i problemi del 
corretto rapporto tra poteri quali la regolazione dei conflitti di in- 
teressi, l’antitrust, il pluralismo dei mezzi di informazione, evì- 
denziati dalla discesa in campo dell’imprenditore Berlusconi. 

Una cosa è certo diversa dal ‘94: il confronto elettorale si svi- 
luppa ormai in una logica bipolare, anche se non aver modificato 
le regole elettorali fa permanere la possibilità di ingovernabilità 
del futuro Parlamento. Le Acli di Bergamo partecipano a questo 
dibattito preelettorale concentrando la loro attenzione su alcuni 
temi che ritengono centrali per la società italiana di oggi: 

l-11 dibattito sulla Costituzione non può prescindere dalle co- 
se che si vogliono salvaguardare e su tutte la democrazia parteci- 
pata, responsabile, solidale: l’articolazione dei poteri tra istitu- 
zioni dello Stato, soggetti sociali e istituzioni locali; la protezione 
dei soggetti deboli etra essi la famiglia in uno Stato sociale forte- 
mente rinnovato e decentrato. E il federalismo deve essere inteso 
come decentramento delle scelte, dei poteri amministrativi, delle 
responsabilità, perché si possa tener conto delle specificità socia- 
li ed economiche delle regioni e dei territori. 

2 - La riforma della politica come dello Stato sociale non può 
venire dall’alto ma raccogliendo ciò che si produce nei luoghi del- 
la vita civile in termini di nuovi modelli partecipativi e demo- 
cratici, di nuove classi politiche, di culture di governo; può avve- 
nire tramite una decisa valorizzazione dei corpi intermedi, del 
terzo settore, perché questo «favorendo la partecipazione autono- 
ma, creativa e responsabile dei cittadini rende operanti i princì- 
pi del primato della persona, della solidarietà, della sussidiarietà, 
che stanno a fondamento della nostra Carta costituzionale e ap- 
partengono, allo stesso tempo, alla tradizione più genuina del cat- 
tolicesimo democratico)). 

La crisi dello Stato sociale, connessa alla diminuzione delle ri- 
sorse, agli sprechi assistenzialistici ed alla inefficienza di una par- 
te delle strutture pubbliche, non può essere affrontata con una ri- 
duzione dei compiti e delle responsabilità pubbliche. Occorre in- 
vece accompagnare il disimpegno dello Stato dai luoghi della ge- 
stione di servizi e attività economiche con un contemporaneo 
rafforzamento della centralità delle istituzioni nella definizione 
delle politiche di sicurezza e di cittadinanza verso tutti i cittadini 
e mediante un riconoscimento concreto dei soggetti sociali capa- 
ci di esercitare solidarietà e responsabilità, di favorire la coesio- 
ne sociale, quali sono la famiglia e il terzo settore. 

Il lavoro resta al centro delle preoccupazioni delle famiglie e dei 
giovani. 

Non è evadendo il tema delle risorse, quindi dell’equità fiscale, 
per un facile consenso, che si costruiscono politiche per il lavoro 
e l’occupazione, bensì con ipotesi concrete di redistribuzione del 
lavoro, delle ricchezze, dei tempi di vita, con processi di innova- 
zione profonda delle strutture formative, con un trasferimento 
delle imposte dal lavoro alle risorse. 

Il delicato momento del Paese, le grandi questioni in gioco in 
questa tornata elettorale richiedono a tutti di prendere parte, di 
operare un laico discernimento tra le diverse proposte politiche. 
E le Acli individuano nella coalizione e nelle proposte program- 
matiche dell’ulivo, le risposte in questo momento più credibili ai 

problemi centrali individuati e più coerenti con la propria impo- 
stazione. 

Presidenza provinciale delle Acli 

Il significato del volontariato 
come presenza sul territorio 

Oggi il volontariato si vuole connotare come il libero impegno 
di solidarietà sociale del cittadino (sia come singolo che come 
gruppo, associazione, o movimento), che si mette a disposizione 
della comunità promuovendo risposte creative ai bisogni emer- 
genti del territorio. In questa logica l’azione del volontariato non 
coincide con iniziative, pur eticamente positive, caratterizzate dai 
valori di carità, di filantropia, di assistenza e di beneficenza (co- 
me concepito da diverse forze del Polo). 

In questi ultimi anni il volontariato nel nostro Paese è cresciu- 
to numericamente e qualitativamente, tanto da diventare interlo- 
cutore di rilievo delle istituzioni. Con ruolo di affiancamento, po- 
tenziamento, spesso di anticipazione, a volte di contestazione con- 
le istituzioni stesse, copre oggi tutta l’area dell’intervento pubbli- 
co in materia di servizi sociali, educativo-culturali, ricreativi, del 
tempo libero, ma anche assistenziali e sanitari. 

In quest’ottica, oggi diventa necessario far sì che il volontaria- 
to faccia un nuovo salto di qualità, esprimendo una chiara scelta 
di ruolo innovativo, non concorrenziale con l’intervento pubblico, 
ma piuttosto di arricchimento motivazionale e di potenziamento 
di quella che, sino ad oggi, è stata l’azione dell’Ente locale. 

Poiché il volontariato deve essere sempre più impegnato a vi- 
vere con la gente, a capire le ragioni dei conflitti, a partecipare at- 
tivamente ai problemi umani e collettivi del nostro tempo, a con- 
dividere le incertezze del futuro, il mio impegno in questo settore 
sarà quello di una promozione attiva di tutte le forze esistenti, pic- 
cole e grandi. Il nostro Paese non può infatti rinunciare a risorse 
così disponibili e motivate, anche se apparentemente minori. 

In questo campo, l’intervento dello Stato è oggi caratterizzato da 
una grande incertezza normativa, da una regolamentazione fram- 
mentata, da una ridotta trasparenza sulle forme, da scarsi mec- 
canismi di incentivo allo sviluppo. In futuro non si dovranno crea- 
re schemi burocratico-amministrativi che porterebbero ad una 
ingessatura del volontariato stesso, né considerare «gli inderoga- 
bili doveri di solidarietà» come degli optionals lasciati alla libera 
iniziativa; si dovranno al contrario coordinare gli interventi (al fi- 
ne di costituire una rete unitaria) con ruolo di programmazione, 
regolazione, verifica dell’idoneità e dei risultati, ma garantendo 
autonomia ed indipendenza al volontariato stesso. 

Infine ulteriore impegno dovrà essere dedicato a stimolare la 
formazione dei volontari, perch solo attraverso il loro aggiorna- 
mento e la loro qualificazione, sarà possibile ottenere un più alto 
livello qualitativo anche dei servizi pubblici. E attraverso un’a- 
zione sinergica ((pubblica-privato» sarà possibile realizzare ser- 
vizi sempre più a misura d’uomo e risposte sempre più adeguate 
ai bisogni della gente. 

Claudio Malinverni 
candidato alla Camera 

nel Collegio 17 di Seriate 

Lavoro in affitto, 
ma pur sempre lavoro 

La lista Pannella-Sgarbi non è solo referendaria abrogativa ma 
anche fortemente propositiva. Una delle opzioni in definitiva an- 
tiproibizioniste contro le regole ordinatorie d’Italia à il Tempo- 
rary work. Cos’è? 

Letteralmente lavoro temporaneo. Lo spieghiamo semplice- 
mente: questo tipo di occupazione consiste nell’attività svolta per 
conto di agenzie di collocamento private che riescono ad impie- 
gare per periodi lavoratovi più o meno brevi migliaia di lavorato- 
ri al giorno presso aziende terze. Vale la pena di ricordare a mar- 
gine che il collocamento pubblico riesce a canalizzare a malape- 
na il 5% dei contatti tra disoccupati e aziende in cerca di collabo- 
ratori. Come funziona? 

Le agenzie di collocamento private si presentano alle varie 
aziende sul mercato come articolatori dell’offerta e della doman- 
da di lavoro attraverso canali pubblicitario tramite un marketing 
diretto, nel contempo analizzano e catalogano curriculum di di- 
soccupati (e non) verificandone il profilo professionale. Ogni ri- 
chiesta da parte delle aziende, viene confrontata dall’agenzia di in- 
termediazione con le richieste e le caratteristiche dei disoccupa- 
ti inseriti nel suo elenco, identificandone le compatibilità. Non è 
escluso che nello svolgimento di questo servizio temporaneo il 
rapporto lavorativo diventi a tempo indeterminato e diretto se il 
lavoratore e il datore di lavoro ne stabiliscono la convenienza. 

Per il pagamento è l’agenzia di collocamento privata che fattu- 
ra il servizio all’utente finale e si riserva una percentuale sulle 
spettanze del lavoratore versandone la regolare ritenuta d’accon- 
to, configurando questo tipo di collaborazione come saltuaria non 
continuativa. In questo Stato proibizionista, centralista, statalista 
al punto di voler decidere anche sulla condizione socio-economi- 
ca del cittadino (suddito), esistono leggi come la 264/1949 e la 
1369/1960 (due delle 184.000 norme di legge italiane) che vietano a 
qualsiasi operatore che non sia il collocamento ministeriale, la 
mediazione tra lavoratori e azienda. Si perdono così, secondo sti- 
me attendibili più di 100.000 posti lavoro all’anno. 

In Gran Bretagna non esiste alcuna limitazione, permettendo 
così l’utilizzo massimo delle potenzialità dell’intermediazione 
privata controllando unicamente la regolare costituzione ed il fun- 
zionamento dell’agenzia. In Germania l’agenzia privata assume il 
lavoratore per un minimo di sei mesi ed è costretta a retribuirlo 
anche in caso di non impiego; innalzando i costi e riducendo la 
competitività di questo servizio. In Francia al lavoratore non vie- 
ne garantita la retribuzione in caso di mancato impiego. In Italia, 
invece, i sindacati, ormai vera palla al piede per i lavoratori e le 
aziende, hanno optato per il proibizionismo attenuato di stampo 
tedesco ed in questo caso, se non addirittura peggiorando, si sono 
articolate le proposte di legge dei precedenti esecutivi, fino al- 
l’ultimo governo peggiore di tutti nella sua inerzia. L’ultima pro- 
posta è dell’on. Mastella (Ccd) e colpisce le piccole agenzie che già 
esistono e sono pronte ad operare, con discriminanti di tipo eco- 
nomico e organizzativo. Ancora una volta prescindendo dal mer- 
cato, piccole agenzie produttive vengono date in pasto ai soliti gi- 
ganti italiani e stranieri collegati ai sindacati e alle banche. 

Della nostra proposta ne parlano tutti gli schieramenti. Io ne ho 
usufruito come lavoratrice a Londra già trent’anni fa e ne ho of- 
ferto contra legem fino al 1989, consapevole che il temporary work 
è conquista insostituibile per combattere la disoccupazione di gio- 
vani donne e lavoratori in attesa di reinserimento. Ho vissuto di 
persona i pesanti ricatti penali ed amministrativi e sostengo con 
forza il sistema anglosassone, non per sentito dire o per fare voti, 
ma come sempre per noi, con la convinzione di affermare un di- 
ritto fondamentale del cittadino. 

Phyllis M. Dayson 
Candidata al Senato Collegio 31 

Il ruolo dell’Ulivo 
nel sistema maggioritario 

In occasione delle imminenti elezioni politiche di domenica 21 
aprile 1996 che determineranno la coalizione politica che ci go- 
vernerà per i prossimi anni riteniamo per Spirano doveroso por- 
re all’attenzione degli elettori locali il valore e l’importanza del- 
l’incontro delle forze democratiche cattoliche e delle forze laico 
riformiste nell’alleanza di Centrosinistra. 

All’ulivo convergono le forze che dal dopo guerra ad oggi han- 
no contribuito a dare fisionomia e forma alla nostra nazione man- 
tenendo inalterati i valori della democrazia partecipata dei citta- 
dini e dell’espressione operaio all’interno del processo economi- 
co. Il sistema elettorale maggioritario ha permesso poi a tali ener- 
gie di convergere su un programa omogeneo e su candidati espres- 
si dalle nostre realtà locali al fine di poter offrire una alternativa 
concreta e stabile alla demagogia del Centrodestra. 

L’Ulivo quindi non è espressione di convenienza temporanea o 
simbolo di un accordo numerico ma è l’insieme di tutti quei valo- 
ri e convincimenti attinenti alla persona e alla collettività che de- 
vono essere garantiti e non sacrificati da interessi esclusivamen- 
te imprenditoriali e da iniziative di riforme istituzionali neo-fa- 
sciste. L’ulivo si presenta di fronte ai cittadini italiani copvinto di 
aver adempiuto al proprio dovere fino in fondo, pronto ad assu- 
mere il governo dell’Italia e ad affrontare con responsabilità e de- 
cisione i problemi quotidiani. 

Crediamo di rappresentare la vera novità nel panorama politi- 
co italiano, e speriamo quindi nel vostro voto per garantire un fu- 
turo di sicurezza economica e democratica all’Italia. 

Sezioni Pds, Ppi e Lista civica 


